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ANBI 
AL GOVERNO 

“ATTENZIONE: 
ISCHIA CHIAMA  

ITALIA 
LA BONIFICA PONE 

UN PATTO DI 
LEGISLATURA” 

 
Benchè costantemente tra 
scurati dall'opinione 
pubblica, i Consorzi di 
bonifica sono l'unico 
presidio territoriale 
permanente, che esiste in 
Italia.  
Massimo Gargano, 
Presidente 
dell'Associazione 
Nazionale Bonifiche e 
Irrigazioni sottolinea: “Da 
anni lo stiamo denunciando, 
pressochè inascoltati: la 
strutturale fragilità 
idrogeologica della Penisola 
si è accentuata negli anni a 
causa di una sfrenata 
urbanizzazione, sorda alle 
necessità di un uso 
compatibile del territorio; ad 
aggravare la situazione c'è 
l'evidente estremizzazione 
degli eventi atmosferici, 
causa scatenante anche 
della  tragedia di Ischia, le 
cui radici, però, affondano in 
irresponsabili politiche di 
utilizzo di un suolo 
particolarmente a rischio.  
Al nuovo Governo ribadiamo 
la necessità di una nuova 
politica per il territorio, 

mettendo a disposizione la 
nostra esperienza, maturata 
quotidianamente sul campo. 
Il Protocollo d' Intesa, 
siglato, il 14 febbraio scorso, 
dall' ANBI con la Protezione 
Civile, va in questa 
direzione, ma ora  
competono, alle Autorità 
preposte,  precise scelte di 
fondo.”  
Secondo i dati di Ministero 
dell'Ambiente  ed Unione 
delle Province d'Italia, nel 
nostro Paese, oltre due 
milioni di ettari (pari al 7,1% 
della superficie totale) sono 
classificati a “potenziale 
rischio idrogeologico più 
alto”; ne sono interessati 
5.553 comuni, pari al 68,8% 
del totale. In alcune regioni 
(Valle d'Aosta, Umbria, 
Calabria) risulta a rischio il 
100% delle comunità, 
mentre in altre (Piemonte, 
Toscana, Marche, Lazio, 
Campania, Molise, 
Basilicata) tale percentuale 
è comunque superiore 
all'85%.  
“E' evidente- insiste 
Gargano- che in un Paese, 
contrassegnato da tante 
delicate situazioni, le scelte 
urbanistiche devono essere 
concertate fra tutti gli enti 
deputati alla gestione del 
territorio, pena il ripetersi di 
prevedibili tragedie.”  
Va, infatti, anche 
considerato che, nel 
decennio 1990-2000, la 
Superficie Agricola Utilizzata 

(S.A.U.) si è ridotta di oltre 
un milione e ottocentomila 
ettari: tali aree o sono 
urbanizzate o sono 
abbandonate, comportando 
comunque nuovi problemi di 
assetto idrogeologico che 
nel periodo 1993/2003 
hanno comportato spese per 
circa 10.400 milioni di euro 
per riparare danni da eventi 
alluvionali, che hanno 
causato anche 343 vittime.  
“Lo ribadiamo- conclude il 
Presidente dell'ANBI- la 
salvaguardia idrogeologica 
deve essere una priorità per 
il nostro Paese: questo 
chiediamo al Governo.” 
 
 

ANBI ED 
ORGANIZZAZIONI 

AGRICOLE 
UNITARIAMENTE 

DENUNCIANO: 
IN SARDEGNA  

SI VA VERSO LA 
SOTTRAZIONE 

ALL’AGRICOL-TURA 
DELLE 

RISORSE IDRICHE 
 
Presenti il Presidente, 
Massimo Gargano, ed il 
Direttore Generale ANBI, 
Anna Maria Martuccelli, si è 
tenuto a Cagliari un incontro 
fra i Presidenti dei Consorzi 
di bonifica sardi ed i 
rappresentanti delle 
Organizzazioni Professionali 
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Agricole (CIA, Coldiretti, per 
la quale era presente anche 
Paola Grossi della Coldiretti 
nazionale, Confagricoltura) 
dell'Isola; al centro 
dell'incontro: il futuro della 
Bonifica e quindi delle 
sicurezze ambientali ed 
agroalimentari in Sardegna.  
Forti sono emerse la 
preoccupazione e la 
determinazione avverso due 
iniziative legislative della 
Giunta Regionale che, 
unanimemente, vengono 
ritenute strumento per 
l'avvio di un processo di 
rigetto del principio di 
sussidiarietà e delle 
esigenze di salvaguardia e 
sistemazione del suolo, di 
provvista, regolazione e 
utilizzazione plurima delle 
acque, penalizzando in 
maniera determinante 
l'agricoltura, il territorio 
sardo, la sua economia 
generale: il fin troppo 
facilmente prevedibile 
incremento dei prezzi 
dell’acqua ridurrà, la 
competitività dei prodotti 
isolani, determinando anche 
l'aumento dei prezzi al 
consumo; contestualmente 
si ridurrà la fondamentale 
funzione di presidio 
territoriale, garantito dagli 
agricoltori anche attraverso 
la pratica irrigua, importante 
elemento di equilibrio 
ambientale. 
L'esigenza della 
concertazione, finora non 
praticata, è stata posta 
come prioritaria da tutte le 
Organizzazioni presenti, 
così come da quanti 
individuano elementi di 
grande confusione 
nell'attuale gestione 
regionale della materia 
agricola ed ambientale non 
partecipata, né con-divisa. 
L'obiettivo comune deve 
altresì essere quello di 
predisporre uno strumento 
normativo moderno, in 

grado di rispondere alle 
esigenze di un territorio, che 
solo nella valorizzazione di 
un patrimonio unico 
(culturale, turistico, 
enogastronomico) può tro-
vare i mezzi, in grado di 
fornire un contributo posi-
tivo per una rinnovata cre-
scita economica ed 
occupazionale. In tale 
scenario la bonifica, 
l’irrigazione e i Consorzi 
devono poter svolgere il loro 
fondamentale ruolo. 
 
 
 

Sicilia 
SULLE ROTTE 

DELL'INFLUENZA 
AVIARIA 

 
Anche l'ASCEBEM (cioè 
l'Unione Regionale 
Bonifiche siciliana) è stata 
invitata a partecipare al 
“tavolo tecnico” sull' 
”emergenza influenza 
aviaria”, istituito presso 
l'Assessorato all'Agricoltura 
e Foreste della Regione 
Sicilia. Alcuni Consorzi di 
bonifica, infatti, gestiscono 
invasi ritenuti possibili 
stazioni di passaggio sulle 
rotte migratorie di avifauna 
selvatica; per questo 
l'ASCEBEM si è fatta 
promotrice di un corso di 
formazione destinato al 
personale addetto alla 
custodia e manutenzione 
degli impianti consortili. Tale 
iniziativa, realizzata con la 
collaborazione dell'Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale, 
si tiene nel mese di maggio 
ed interessa gli enti 
consortili Trapani-n.1 (con 
sede nella città capoluogo) e 
Siracusa -n.10 (con sede a 
Lentini nella provincia 
siracusana). 
 
 
 

Lombardia 
FIDUCIOSI, MA 

ATTENTI 
 
I dati sulla situazione dei 
laghi lombardi e più in 
generale sulle disponibilità 
idriche per la stagione 
irrigua 2006 sono 
sufficientemente confortanti, 
corroborati anche dall'analisi 
sullo spessore dei manti 
nevosi ancora presenti in 
montagna: a renderlo noto è 
l'Unione Regionale 
Bonifiche Lombardia 
(U.R.B.I.M.) dopo 
un'apposita riunione tecnica, 
convocata dalla competente 
Direzione della Regione. Il 
prossimo futuro, comunque, 
non sarà scevro da 
preoccupazioni: alle già 
adottate riduzioni delle 
portate erogate dovranno, 
infatti, seguire interventi 
concreti per il risparmio della 
risorsa idrica soprattutto per 
quanto riguarda i prelievi dal 
lago di Garda, attualmente 
sotto il livello medio del 
periodo. 
 
 

Lazio 
PER UNA CULTURA 

DELLE 
COMPATIBILITA' 

AMBIENTALI 
 
Regione Lazio ed Unione 
Regionale Bonifiche Lazio 
hanno deciso di stipulare 
una convenzione per la 
realizzazione di un progetto 
di formazione ed 
informazione rivolto a quanti 
(dipendenti di Consorzi di 
bonifica e di enti pubblici, 
giovani laureati, 
imprenditori) operano (o 
sono interessati a farlo) nei 
settori della difesa e 
salvaguardia del suolo. I 
corsi si svolgeranno a Fondi 
ed avranno lo scopo di 
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incrementare le sensibilità 
su temi, quali la prevenzione 
dal rischio idraulico, la 
gestione del territorio, la 
tutela della risorsa idrica. 
 
 

Veneto 
UN INTERVENTO 

SIMBOLO 
 

La Fossa Storta è un alveo 
minore, che attraversa il 
centro di Mogliano Veneto e 
nel quale,  si riversano gli 
scarichi di aree fortemente 
urbanizzate. La sua 
valorizzazione è stata la 
scommessa  vinta dal 
Consorzio di bonifica 
Dese Sile (con sede a 
Venezia Mestre), d'intesa 
con il Centro Internazionale 
“Civiltà dell'Acqua”, che si 
trova proprio nella cittadina 
trevigiana. Il recupero della 
Fossa Storta, applicando 
tecniche di riqualificazione 
fluviale, ha così assunto il 
valore di operazione simbolo 
verso una comunità, che 
deve imparare a recuperare 
il rapporto con il corso 
d'acqua; immediata è stata, 
intanto, la risposta 
dell'avifauna che, a 
sorpresa, è tornata a 
colonizzare una piccola area 
umida, creata a ridosso 
della trafficatissima e 
rumorosissima tangenziale 
di Mestre! 
 
 

Toscana 
UN'UTILE 

INIZIATIVA IN 
TEMPO DI 

DENUNCIA DEI 
REDDITI 

 
Probabilmente, non tutti 
sanno che il contributo di 
bonifica è un onere 

completamente deducibile e 
quindi può essere detratto 
dal reddito; per farlo, però, 
deve essere riportato 
nell'apposita sezione 
assieme ad altri oneri e 
spese. A ricordarlo ed a 
fornire utili indicazioni per la 
compilazione della denuncia 
dei redditi è il Consorzio di 
bonifica Versilia-Mas-
saciuccoli, che ha sede a 
Viareggio, in provincia di 
Lucca. Lo stesso ente ha 
anche introdotto, nel sito 
Internet, l'avviso persona-
lizzato ed un nuovo siste-ma 
di controllo della car-tella, 
che permette di veri-ficare 
immediatamente la proprietà 
degli immobili, su cui viene 
calcolato il contributo di 
bonifica; ciò permette di 
segnalare su-bito eventuali 
variazioni dovute a vendita, 
dona-zione o successione 
ere-ditaria. 
 
 

TORNA LA 
SETTIMANA 
NAZIONALE 

DELLA BONIFICA 
E DELL'IRRIGA-

ZIONE 
 
Si terrà dal 13 al 21 maggio 
p.v. la Settimana Nazionale 
della Bonifica e 
dell'Irrigazione, promossa 
dall'ANBI d'intesa con le 
Unioni Regionali Bonifiche; 
slogan dell'edizione 2006 è 
“Tre A per lo sviluppo: 
Acqua, Agricoltura, 
Ambiente”. Il logo della 
manifestazione, curato dalla 
grafica toscana, Silvia Baldi, 
riproduce l'ormai 
tradizionale “albero” a tre 
colori, simbolo dei temi della 
manifestazione, che vuole 
essere una proposta diversa 
per avvicinare l'opinione 

pubblica a temi importanti, 
quali la gestione delle 
risorse idriche, la 
salvaguardia idrogeologica 
del territorio, la tutela 
dell'ambiente, la salubrità 
alimentare.  
Le iniziative sul territorio 
sono lasciate alle 
disponibilità dei singoli 
Consorzi di bonifica, anche 
se elemento comune deve 
essere, soprattutto nei fine 
settimana, l'apertura di 
impianti idraulici al pubblico; 
poi spazio alla fantasia: 
dalle esercitazioni con la 
Protezione Civile alle feste 
popolari, dalle mostre a 
passeggiate e “biciclettate” 
ecologiche. Non mancano i 
convegni nè i concerti, ma 
grande attenzione è 
dedicata al mondo della 
scuola: tantissime le visite 
guidate per studenti, ma 
anche molti concorsi 
scolastici. 
Anche quest'anno, la 
manifestazione godrà di una 
“vetrina” nazionale; si terrà 
infatti martedì 16 maggio a 
Roma la Tavola Rotonda 
che vedrà protago-nisti i 
Segretari delle Autorità di 
bacino nazionali, riuniti per 
indicare il futuro, disegnato 
dal recente Decreto 
Ambientale e fornire i dati 
sullo “stato delle risorse 
idriche del Paese alla vigilia 
della stagione estiva.” 
Giunta alla 5^ edizione, la 
Settimana Nazionale della 
Bonifica e dell'Irrigazione 
vede una crescente 
partecipazione con nuove 
adesioni, in particolare, nelle 
Regioni centro-meridionali 
ed insulari. 
Il programma completo delle 
manifestazioni è pubblicato 
sul sito www.anbi.it .   
 

 


